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Da ventiquattr'ore il telegrafo non ci reca notizie 
sul viaggio ei Napoleone Il a Berlino, Per coloro 
che amano commentare nen lo parole soltente, ma 
anche il silenzio, sarà questa una nuova fonte di 
congettare, le quali noi, desiderosi di tenerci su 
i più solide basi, lasceremo alle accese fantasio dei 

predetti comentatori. — — . 

Nè spenderemo meggiori parole intorno al discor 
so pronunciato dal ministro Rouher a Nantes, in 
occasione della solennità inaugurale della statua del 
Billant. Egli assicurò che la politica il Napoleone ha 
per iscopo il mantenimento della Sapevamesto! 
È Tifa i mezzi? L'Impero è ta paco, disse giù lo stesso 
Napoleone ; ed illustrò il suo detto con le guerre 
di Crimea, dell'Italia, del Messico, della Cactacina 
e non sappiamo quanto altro ancora. Pure adunque 
che per raggiungere questa desiderata pace, che è 
lo scopo della politica napoleonica, von ci sia altra 
via che quella della guerra; le parole del Rouher 
potrebbero adunque facilmente e legittimamente 
esser tratte a significaro l'opposto di quellu che die 
Ì cono. È meglio pertanto chie nen ce ne occupiamo 
più oltre. 
Ù Fermiamoci piuttosto per un istante su due no- 

tizie ugualmente degne d' attenziune. La prima accrn 
nerebbe a tentativi fatti dall'inglut per dissuadero 
l'Austria dallo stri) ere allenoza colla Francia, len- 
tativi ì quali si dicono prossimi ad essere  coronati 
dal successo. Ciò spiegherebbe sotto un aspetto - il 
riavvicinamento della Francia alla Prossia; ed io tal 
caso il viaggio di Berlino potrebbe esser: una vea- 
detta poliuca dell’ infruttuoso convegno di Salisburgo. 
Noi confessiamo però che non prestiamo feds a sif> 
fatta diceria; tonto più che da foute degna di es- 
sere notata, sì avrebbero altri indizii, da cui potreb. 
besi trarre qualche luce  suile stipulazioni dei con- 
vegno. Parrebbe cioè che l'Austria tentasse di eri 
gere un baluardo contro il panrussismo, sjutata della 
Francia io quest opera di sosggia politica: si tratte- 
rebbe cioè di costiwire il regno di Polonia. Luco 
che cosa sì legge a proposito nelia ofliciosa Debate 
di Vienna: 

« L' Austria deve essere obbligata a Sobirski per 
Ja liberazione di Vienna. L' Austria però nulla fcee, 
nè dimostrò nemmeno io parte la sua simpatia per 
la Polonia. Si appressa ora il tempo di riparare l'ia- 
gratitudine. Con la caduta della Polonia, cadde ben 
anco l'unico baluardy d' Europa coutro il panslavise 
mo: questa breccia non dovrà essa chiudersi? In 
tal coso VAustria devo mostrarsi riconoscente, bau» 
dire ogni indugio al pagamento dell’ antico suo de- 
bito; affrettarsi a correre in sjuto dell’ oppressa pa= 
zione polacca, corrervi quale potenza salvatrice. La 
Polonia ricostituita potenza diverrà 1] migliore amico 
e più fedele alleato dell'Austria contro la potenza ir 
romperte del pabslavisino. » 

Noi abbiam detto che questa sarebbe siggia e 
buona politica ; aggiungiamo ora che lanto più sa- 
rebbe tale, se cormpletasse l’opera facendo dell’ An. 























NARRA RION FIESTA RETTA 


APPENDICE 


Corrispondenze cd altre cose 


Questi giorni, avendo {n lasciato il Inogo della 
Appendice ai mici superiori (ai quali, sia deito di 
Passaggio, non sono punto disposto di prestare on’ab- 
dedienza cieca, perchè la cortià volontaria è bestia. 
lità) vi sono stati alcunì i quali si sono divertiti di 
Scrivera al Caratterista molte lettere. 

Capisco da questo di avere dito nel genio a’ miei 
compatriotti culle mie sciocchezze meglio che i miei 
superiori colle loro sapientissime elucubrazioni ; la 
quali, tra gli altri torti, hanno quello di non essera 
sempre d'accordo. Ad ogni modo ciò significa, che 
nel Giornale di Udine c'è libertà di opinione: e per 
questo anch'io mi prendo delle lbartà, senza pene 
sare, #6 sono sempre d'accordo coi supe sul-betti. 

Oggi io voglio fare to spoglio delle corrispondenze, 
Perchè queste mi daranno nu soggio della pubblica 
opinione. 

Uno mi domanda: Chi è il caratterista? 

A cosini risponderò un’altra volta, votenidto adesso 
Site a Jai stesso un quesito. E gli dumando: Per- 
dè mi fate voi questa domanda? 

Volete forse sapere chi sono io, per giudicare se 
Stio bene o mele, so le cosa le dico giuste, nd al 
Catrario, secanilo che mi chiamo, Cajo o Tizio e 
Secondo l'antipotia o simpstia che avete per a pria 
Persona? Voleto confrontare i mici detti co” miei 

Ali, eotrovarci la tara agli uni et az 









alte? Mi 
Pere che, se le cose dette dal caratterista vi seme 
brano tali da non perderei affatto il vostro tempo a 
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stria uma petenza schietamente e puramente slava, 
uu secondo possente baluardo contro fa Russio, un 
impero daoubiano. 
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SCHIZZI DI UN VIAGGIO 
ALL’ ESPOSIZIONE DI PARIGI 
I 


. (P.) Andate a Parigi con quanta preven- 
zione volete, troverete nel palazzo dell’ espo- 
sizione, ce nell’ annesso parco, assai più di 
quanto tutti i visitatori, tulli 1 giornali e tutti 
gli scritti relativi hanno sapato farvi immagi- 
nare. Gramle è l’ esposizione per la quantità 
e l'importanza degli oggetti, paragonabile 
perciò all’ esposizione di Londra del 1862‘ 
ma ciò che trovate a Parigi, è che non tro- 
verete in nessun' altra esposizione, si è il 
buon gusto e l'artificio francese con cui lutto 
è disposto, per cui anche il mediocre vi sem- 
bra beilo, e il bello vi abbaglia; il parco è 
un vero incantesimo (féerie), dove il vost’oc- 
chio ripesa su tapeti d'erba finissima, su a- 
jnole di fiori squisitamente disposti, all'ombra 
di alberi d’ogni specie che eredereste pianta- 
te li da trent'anni; e dalla visita degli og- 
gelli voi passate a visitare i costumi di tutto 
Il mondo, voi entrate in case turche, chiuesi, 
giapponesi, algerine, in templi indiani, e pa- 
gode e chalets, case svizzere, tedesche, teatri, 
scuole, case d’uperai, serre, acquari, opifici in 
azione, tende, abitazioni rustiche {fermes), 
tunnels, laghi, fontane e cascate d’acqua, muli 
ni a vento, fari, immense tettoje con machi- 
ne, restaurants e birrerie senza numero; voi 
siete in una vasta città incantata dove pas 
seggiando fra giardini amenissimi, ad ogni 
passo cangiate nazione e costumi. Chi ha ve- 
duto il Campo di Marte di Parigi due anni 
fa, immensa piazza dove può manovrare un 
esercito, nuda, sénza un albero o un filo 
d’ erba, entrando nel parco non crede ai 
propri occhi. Voi, che avete trenla marenghi 
e venti giorni di tempo, andate a vedere que- 
sta meraviglia: venti  marenghi vi bastano 
senza palir fame, se viaggiale modestamente 
in secondi posti, e se prendete stanza vicino 
all’ esposizione, perchè tutte queste merasi- 
glie, e la parola non esagera punto, di qui 
a un mese e mezzo spariscono, tutti i fab- 
bricali sono già venduti, il palazzo se lo por- 
leggerle, non abbiate a cercare altro. Chi sa poi, se 
io sono uomo, o donna, od ermafrodito, 0 neutro 
come un certo genere di persone che la pretendono 
a santità? Chi sa, se io sono un avvocato senza 
causo, un medico senza milati, un ingegnere senza 
strade da custruire, un gentiluomo senza geotilezza, 
un mascalzone qualunque, un ozioso che non sa 
giu care al Tricilio, un frequentatore di C-fîè e di 
Birririe che si annoia, un frate in pensione e beato 
di esserlo, unu prete che trova essere diventato il 
suo oggidi un fnlro mestiere, nn impiegato che si 
pappo la paga facendo nulla? Chi sa, se io sono 
uno, due, tr», 0 diecr? 

Come caratterista io seno una persona, nell'antico 
senso della parola; e ciò significa che nella compa- 
gnia non sono nè il padre nobile, nè | amoroso, 
nè i bisbetrico, nè il sentenzioso, nè il predica» 
tore, nè | ottenista, nè il pessimista, nè Ja prima 
donna, nè la servetta, nè la zia, nè il generico, nè it 
suggeritore, nè l’orbetto. Sono it caratterista, et ora 
che la personatità è creata, nessuno la distroggerà. 
Il cardinale Cesare Borgia figho del pip: Atessandro, 
it quale era uno di que’ tanti papi che faceano fi- 
glinoti e figliuole come Alamo, e poscia scardinalato 
ed avvelenatore di cardinsl ed ncc:sore di prinerpi 
romaneschi pr cosutuira dn principato a sè ed un 
palrimenio alla Chiesa, soleva dire: Aut Cesar gut 
nihit. Fd io, che non sono nè tiglio di papa nè car- 
dinale, nè avvelenatore di cardinali, nè uccisore di 
puncipi, nè conquistatore di on patrimonio alla 
Chiesa, ma soltanto W curatterista, dico di me: 0 
terista, 0 nierte, Per cur, quei giorno net quale 

tssa0 di essere carofterista, voi troverete in 
if piente. Adunque, se valcie che io esista come 
caratterista e von amate il meute, non cercste pù 
olue. 

Non andate, cari amici, mai a cercare quello che 
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ta via la Russia, le costruzioni vennero ac- 
‘ quistate per la più parte dai particolari per 
ornare i loro giardini, l’ immensità di” pompe, 
dì macchine, di tubi che servono a wventilare 
il palazzo e a dare acqua a tutto il giardino 
e che costituiscono una terza meraviglia sot- 
terranea, lulto viene tolto; levate le piante, 
distrutte le ajuole, le colline, i tapeti, il Cam- 
po di Marte torna piazza d’armi come prima. 
Voi starete ‘poi tranquilli due anni. a casa 
vostra, digerendo quello che avete veduto, 
senza che la vostra mente abbia bisogno di 
vedere niente di nuovo e niente .di bello. 
‘Ciò che mi colpiva più di tntto all’esposizione, 
si fu l'imponenza, deli’ industria francese, e 
la meschinità della nostra. Parlo dell’ indu- 
stria francese, senza dire dell’ inglese, del- 
lamericana, della prossiana, dell’ austriaca, 
della belgica ecc. e senza accennare per ver- 
gogna in qual posto siamo nvi nel mondo in- 
dustriale, perchè io calcolo la Francia paese 
a noi il più vicino per origine, per costumi, 
per tradizioni, tanto vicino che in l'rancia 
mi sono illuso talvola di trovarmi in Italia, 
vedeva siti che somigliavano i nostri, perso» 
ne che somigliavano conoscenti mièi, trova- 
va facilmente di simpatizzare, e tolto ciò non 
mi è avvenuto nè in Inghilterra né in Ger- 
mania, né in Svizzera. DI 

Quelli che vanno a Parigi si formano una 
falsa idea della Francia. Parigi non è la 
Francia. A Parigi ozio, frivolezza, vita arti 
ficiale, caffè, teatri, balli, corruzione, mono- 
polio; in Frencia una nazione seria, laborio- 
sa; costuini patriarcali: possiamo andarvi a 
scuola. 

Ciò che m° impose si fa non tanto la bel- 
lezza degli scialli, dei tessuti d’ ogni genere, 
l'elezanza degli oggetti in oro, in bronzo 
dorato, in cristalli, quanto la massa, vale a 
dire il gran numero degli espositori, e la 
quantità degli oggetti esposti. Un paese che 
produce e vende tanta copia di oggetti di lus- 
so, dev’ essere un paese ricco. Il lusso arti- 
ficiale è un vizio, è una pazzia, ma il lusso 
spontaneo è la naturale espressione della rie- 
chezza, la quale deriva dall’ industria, è an- 
zi l’impiego di questa a beneficio di una in- 
finità di industrie. # questo lusso spontaneo 
in Francia si rileva evidentemente nell’ espo- 
sizione francese. 

Molti si illadono sull’ importanza di Parigi 
come paese produttore, perchè quasi tutta la 
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c'è dietro le scene, dove credono utile di andar a 
darci del raso certi giovinotti galanti, che vagheg- 
giano gli amori twatrali. Dietro ie scene, svaniscuno 
le alusioni, e la dea di ieri ve pire una sciatta 
femminella, t'eroe della scena Un mastodonte qua- 
lomque, Patiore spiritoso uno di quegli imbecilli dei 
quali incontrate il ipo tutt i giorni Inngo le vie. 
Auche quel dabbennomo di Pietro de Pretis, P'an- 
tico condiscepolo di Don, Simplicio, volevano sapere 
chi fusse. A qualcheduno, perchè citava i santipadri, 
venne in meste che possa essere un professore del 
nostro seminario, come se i professori del seminario, 
n confidenza coi padri della Chiesa! Lasciatelo 
stare: è Pietro de Petris, un uomo, che qualche volta 
legge anche il latino, sapendo che senza di esso non 
si putrebbe salvare Panta; giacchè fissò ia Cieio 
non capiscono le petizioni, che non seno scritte 
nelle lio che ora non si parlano più. Voi lo ve 
dete, i preti indiani, per ghi usi di Chiesa, adope- 
rano il stascritto, i turchi da logua del Corano, i 
greci il greco antico, gli lirici lo stavo teratico, Così 
a nostri, per non essere capi dai laici, che non 
hanno da sapere nè da capire nulla, parlano latiao. 
Ul heito si è, che to parlano senza capirlo essi me- 
desimi, e recitano la messa e l'uffizio come quel 
santo papazallo, che recitava fe orazioni, e del quale 
si parla nella fratesca mitologia. Quel posero sucerdole 
frusano, che scrisse le empie lettere nel Giornate di 
Udine, quanti non vollero saperne il nome. È sa- 
pete perchè? perchè volevano accusarlo ali'illustris» 
sino è reverendissimo, volevano processarlo, condane 
narlo, taglierlì la messa, ed il beneficio, sapendo bene 
che questa è la sola mawiera colla qualo i sentipa- 
dei di - gridi sanno rispondere alle ragioni altrui. Che 
peccato, che il bezecio secolare non li serva più, e 
che l'arrosto umano nen sia più usito che dar cane 
mibalit Maledetta la civiltà moderna, la quale non 
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roba francese clie si'vende soi mercati: del 
mondo, porta la marca di ‘Patigi. Questo di-: 
pende dall’ essere veramente! Parigi il ‘gran’ 





mercato della. Francia. ‘Il produttore, ‘ che'- 


non può vendere direttamente 4l consumatore; 
porta la sua merce a'’Parigi e la vende, ver- 
so uno sconto: piuttosto forte, ma la venc 
Vi sono-a Parigi ‘una quantità infinita ‘di: 
case Commissionarie.; le : mercanzie | passate 
per le loro mani,: aumentano. il-loro valore 


Ù 








almeno di un vebti' per ‘cento; passano poi -. 
in commercio ‘per produzione parigina. Ma le’ 
città di Francia manifatturiere ‘sono ‘non sol-’ 

tanto ‘ Parigi,  Lione'e Marsiglia, ma ‘molté . 


altre ve-ne sono, e' con opifici e industrie in: 
portantissime ; anzi non, vi ‘è- città di Francia 
che - no conti qualche rilevante industria. . 
Così Roven è il gran centro ‘e mercato del 
l' industria dei cotoni nella Normandia, come 
Muhouse lo.-é6 del dipartimento dell’ Est, 
Fiers per le tele grosse, Amiens ‘per i-veluti, 
Saint-Quentin per i pigués e. mussoline ‘.broc:, 


cate ecc.; per le.stoffe in seta dopo Lione.‘ 


Tours, Sain-Etienne- e Saint-Chamond, senza 
contare le fabbriche nella Mosella e nell'alto 
Reno R:ims,. Roubaix, Saint-Marie aux-Minés 
ed'altre per i tessuti di lana; Nimes, ‘oltre 
Parigi e Lione per: gli scialli; ‘infine, senza 
annoiare con inutili enumerazioni, |’ industria 


francese è grande, è ‘sparsa su tutta la Fran: .. 


cia. tiene il'suo centîo di direzione di affari. 
a Parigi, e rappresenta un valore dî’ produ: 
zione favoloso, che confrontato col valore. 
della produzione industriale italiana sarebbe - 
tale da produrre l’avvilimento in noi, se noi 


“non avessimo fede, ‘quella fede per cui: l' Ita- A 


lia vinse gli ostacoli che: si oppanevano ‘alla 
sua redenzione, e che potrà ‘operare’ la no- 
stra redenzione industriale, al che ci conforta 
immensamente la storia del passato. . 
Bisogna dire la verità, quello che siamo'e 
quello che eravamo. a 


Venezia in secoli lontani alimentava indù: ©’ 


strie di vetri, di terraglie, di tessuti, di perle, 


di scarlatti, che trafficava nei mercati ‘d’ 0- : 


rienle. 
Firenze nel 1368 occupava nell’ industrià 
della lana più di 30 mila ‘operai che pro- 
ducevano delle mercanzie’ di un valore di 
1,200,000 fiorini d’ oro; in Lombardia vi e- 
rano 60 mila operai che lavoravano in tes» 
suti di lana ecc. ecc. sa ; 
Ma oggi? Le fabbriche d' importanza si 
TI Ra 


tollera nè caonibali, nè bramiai che bruciano le va.- i 


dove, nè santi inquisitori che bruciano i dissidentit. 
Ad ogn modo quel sacerdote friulano non lo avranno 
nelle unghie i nostri Torquemada, puichè è dellà 
natura delle chiocciole, e dopo avere gettato le sue 
cinque lettere cattoliche nell'agone, dicendo : tradidî cas 
disputationibus eorum, ha ritirato le corna nel suo 
guscio, Egli aspetta probabilmente chi dica delle 
ragioni migliori delle sue, n 

Fate, o lettori, come me, badate alle cose 6 noti 
alle persone. To, per esempio, trovando ragionevole 
la lettera che trascrivo qui sotto, non vadu a cercare, 
se chi l’ha scritta è il parroco di Mortegliano, od il 
cappellino di Chiavris, se è scriba, 0 farisea, sò 
nella vigna del Signore è uno di quelli che lavorano, 
od uno di quetti che godono i lauti pasti. Dice bene: 
e mi basta. Ecco la lettera: 7 

« Signur caratterista. 

« Voi siete un uomo, a quel che pare, che ap. 
partenete a quel numero che vuole riformare ‘il 
mono, e per rifurmarlo prendete il vero verso, 
(Prego il lettore a non credere, che qui st tratti di 
unv che appartiene alla camorra della mutua ammi. 
razione. Lo lasci dire. / caratterista). Vì fate ebreo 
cogli ebrei, samaritano coi samaritani, bighellone coi 
bighelloni, e seguite l'andazzo dei tempi, come colui 
che trovandosi tra i ciuchi cantava da ciu o; Per 
questo io inalzo a voi una petizione, affîuchè trat. 
tiate la causa di ui ‘poveri preti. ; 

« Brutto mestiere è ora quello del. 
caratterista. La politica ci ha rovinati. 
quando si attendeva alla cose di Chiesa, e si Spar 
tiva co” nostrì parrocchiani il bene ed il male, senza 
contendere sa il mestiere del papa sia quetto. di fare 
la guerra, di levare fe imposte, di governare quelli 
che mn vogliono essere governati da loi, od al 
se Nostro Signore portava tre coronà ‘d'oro: è° 


prete, signor 
Un tempo, 
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GIORNALE DI DONE _ = 
abbligazioni che il gororno è per emettere, 0 che { fino una volta por sompre alla facconda. | sigaori 


contano sulle dita, o noi siamo tributarii al- } e, produciamo almeno i finimenti per i nostri 


l'estero di ogni genero di produzione. Ciò 
che mostra la poca fede in noi -stessi è il 
fatto che talvolta il produttore italiano deve 
mettere marca estera al suo prodotto per vene 
* dere la sua mercanzia in Italia!:G'è da scri. 
«vere un volume su questo” fatto. che ci fa 
« tanto torto, Volete di più? £' Italia compera 
i revolvers dalla Francia, e la francia li 
compera a Brescia; so avessimo la guerra 
colla nostra vicina la Francia ci ucciderebbe 
colle nostre armi e noi i Francesi colle loro! 
Possibile che l'Italia, che rialzò la sua na- 
zionalità, non ‘giunga-a rialzare la sua indu- 
stria, e a -ternare almeno dov'era cinque se- 
colì sono? Udine-paese produttore di seta 
che fa venire:le sete. .da cucire da . Vienna, 
« che non-ha an. filatojo - d’.organzini, che fa 
venire i' finimenti da. Klagenfart, con tante 


fabbriche di cucjo, le sedie da. Milano, da 
Mariano, da Chiavari! Ma 
. E tanta intelligenza negli artierit E la Car- 
nia tutta industria una volta (tessitore e car- 
gnello erano sinonimi) si avvilì dalla concor- 
renza e cessò. Oggi .vi.è di. peggio, vi sono 
le macchine, si tesse, .sì tinge, si cuce, si 
fanno scarpe, si.pialla.il. legno, sì preparano 
i pezzì perle. imposte tutto a macchina. Non 
sì può lavorare se non sì ‘sta in concorrenza 
col prezzo, non.si. può stare in concorrenza 
senza. macchine. :Le. macchine .. costano. molti 
quattrini. Ci vogliono forli capitali. 

. Ma questi si hanno. in due modi, ricor- 
rendo ai ricchi capitalisti, e tali non ne 
abbiamo, o..ricorrendo ‘all’ associazione. 

.- Non è. paese d’ associazioni, dicono. Biso- 
i. per forza, lavorare 0 








a 
L 1 a vedere il mondo-come è 
fatto, e se non ritornate a. casa’ colla. convin- 
i amo: pitocchi, e forse fra i 
«pure che io sono un visio- 





nario, un paz: 


«Però vi dirò questo ja conforto, che il ger- 
me. di ogni bene.in.Italia voi lo trovate ans 
che all’ esposiz ..Non parliamo di. belle 
«arti, dove siamo.i primi senza confronto, ma 
“anche in quel: poco, dei nostri. .prodoltì, mo- 
biglie,' stoffe; ‘oggetti di, lusso ‘e’ è del gusto 
fino artistico,.:che non trovate, nella roba fran- 
cese. Senza prevenzioni.. di sorta io. mi tro. 
vava in altra aria nella sezione del palazzo 
a noi assegnata. Il. gran’ miale era questo,. che 
in confronto dell’ ìmmersità . di roba esposta 
dagli altri, pa ra :esposizione si a- 
vrebbe detto di caricarla su: di.un vaggone 
di strada ferrat: 










le tradizioni: del 
una: popolazione intelligente, vi 
1 il germe di ogni 





‘a produrre quello 
che ci abbisogna,.a non disprezzare. l' opera 
dei, nostri, perchè non -è- francese ‘o inglese, 
a ‘stadiare di far ciò che fanno gli altri.e,a 
pari prezzo, e associarsi per dividere -il lavo- 
ro e.comperare le macchine. 








Se non wossiaio produrre i scialli di Pa 


rigi, le stoffe di, Lione, i tessuti di Milbous 
gemme in capo, invece di quella di spinu, se ane 
«dava a tiraquattro invece che sull’asipello, se si fa- 
‘ceva far fresco nella sedia gestàtoria invece che gua- 
rire i piagati e gi’iufermi, «si viveva in sala pace, 
stimati ed onorati da. tutti. 

< Ora invece, dopo che - gli Itafiani si pensarono 
di gridare a piena gola: Viva Pio IX! che. voleva 
dire Abbasso l Austrial e lui invece: Abbasso l' I 
talia! noi siamo presi di mira da tutti i gafantuo- 
minì, i quali ci guardano in caguesco, come se fus- 
simo traditori. delle patria, 

«Che colpa ne abbiaino noi, se la follia del Regoo di 
questo mondo ha traviato la mente ed il cuore al re di 
Roma, e lo fece ribelle alla dottrina del Vangelo è 
parricida verso l'Iialia nostrà madre comune? — Ma 
voi, dicono, obbedite, e dovete obbedire ciecamente 
ai vostri superiori, i quali v' impongono di parteci. 
pare all’eresia del Temporale e di vimicare la Na- 
zione italiana. — Scusioo signori; ma se ci sono 
de’ tristi (e dico, tristi, perché non posso scusarli 
coll’ ignoranza, come fece taluno dei vostri amici ) 
che colpa ue abbiamo noi, che non Appartgnismo 
ali’iniqua schiera? Però, non serve protestare; che 
mou ci credono; giacchè. dicono. (è qui non hanno. 
tutto il torto) che se noi rigeitiamo in. cuor nostro 
la stolta dottrina e siamo colla patria, dovremmo 
prozunciarei d' accordo senza rispetti umabi @ farci 
sentire a Roma come va; dovremmo far presopti i 
imali che provengono” alla Chiesa da questafguerrà 
politica che il; re di Roma fa. alt’ Itahia,.e quanto, 
se seguita così, si spanderà in questo paese l'irre- 
figiosità, E vero; ma siccome la avidità del regno e 
del' potere è ‘una triste passione, così noi - poveri 
presbiteri saremmo, sicuri di ‘ossere perseguitati dal. 
Palta baronia del-chiericato, se facessimo sentire che 
essi non hanno: né' religione, nè timor di Dio. Chi 
dei sorti ‘Ha\da esserò Primo ad attaccare la cam- 









cavalli, lo sedie per sederci, e la seta da 
cucire. 
cen 


‘+ La condotta ilel maresciallo Bazaine a Messico è 
da qualche tempo in Francia oggetto di gravi impu- 
tazioni, Una viva palemica è aperta a questo riguardo, 
la quale non ha dato ancora un esito definitivo, în- 
tanto la Ziberfè pubblica un grave documento che 
tende a gertar luce sopra una dello pù brutto pa- 
giuo della storia dell'impero messicato. È una cir- 
colure segreta del maresciallo Bazaine ai suoi uffi» 
cialì, in data dellI8 ottobre 1865, otto giorni dupo 
Îl famoso decreto che metteva i repubblicani fuori 
della legge, 6 che fu causa precipna della morte dì 
Massimiliano, Za questa circolare il maresciallo pro- 
claia la guerra di sterminio, e dopo ciò non è più 
guarì ‘ possibile ai suoi amici di sostenere, come 
hanno tentato di fare, che egli era estraneo al de- 
creto sopra citato, 
‘Ecco la circolare: 


N. 7729, N. 3018 (confidenziale) 


Messico, 41 ottobre 1868. 
Circolare. i 

Gli assassinii odiosi commessi dai dissidenti, e la 
parte che ì capi ribelli prendono a questi atti sel. 
vaggi, ponendosi alla testa delle bande che non ri. 
Sspettàno nulla, danno alla lotta che rimane oggi im- 
pegoata tra il potere imperiale, ed il partito juarista 
il vero carattere sotto il quale deve essere conside. 
rata: cioè la guerra della barbarie contro la civiltà, 

Il 48 giugno 4865 Arteaga attsccò Uruspan, e si 
impadronì della cutà dopo una luta di 30 ore, € 
langi dall’anorare il valore dei difensori, fece fuvi- 
lare inesorabilmente il camandante Hemus il sutto= 
préfetto Isidoro Paz, e uno dei notabili delta cità 
che avean prese le armi per la causa dell'ordine. 

11.7. luglio Antonio Perez assassinò di propria 
mano il capitano Kurzroch,. ferito è trasportato dai 
suoì ussiri do:0 il combattimento d’Ahuctran, 

TH 1° settembre Ugald sorprendendo a San Filippo 
ed Obraya un distaccamento della gnardia  munici 
pale di Messico, fece fucilare i suoi ufticiali. 

Jofine, il 7 ottobre corrente le bande rinnite nelle 
Terre-Calde di Vera-Craz attaccarono it treno della 
strada ferrata alla Roya de Piedra, s'impadronirono 
del luogotenente. del geoio imperiale Frrquer, della 
guardia d’artiglieria Lanbet, e dei sette nomini di 
truppe, I 9 cadaveri furono ritrovati all'indomani 
orribilmente mutilati. 

_Di fronte a questi atti selvavgi, le rappresaglia 
divennero una necessità e un dovere, 
banditi, compresi i loro capi, furono messi fuori datta 
legge col decreto imperiale det 3 uttubre 4865." 

. Vinvito a far sapere alle iruppe che si trovano 
sotto È vostri ordini, che îo non ammetto che si fac: 
ciano prigionieri. Oyni individuo qualunque siasi, che 
‘sarà preso con. le armi alla mano, sarà messo a 
morte, lu ‘avvenire non si farà nessun scambio di 
prigionieri. È ‘necessario che i nostri soldi sappiano 
benè che essi non devono rendere le armi a simili 
avwersari, 

- ‘È una guerra a morte, una lotta ad oltranza Ara 
la barbarie e la civiltà che sta per impegnarsi. 

Dalle due parti è necessario uccidere 0 farsi uccidere. 

Il maresciallo comandante io vapo 
Firmato: Bazanne. 


ITALIA 





Firenze. Leggiamo cella Gazz. di Firenze: 
Un ielegramma da Milano ci annunzia essersi celà 
Aperta una privata soscrizione per l’acquisio delle 


__r———__r_———————___—tt 


pavuzza al collo del gatto, perchè non I: sorprenda 
e non li pigh? Scusate; ma siete voi laici, che ci 
avete la colpa in tutto questo strafare de’ prelati 
contro i prti che si mantennero religi»si e buoni 
cristiani. Allorquando voi stessi abbamlonaste Ja 
Chiesa ai soli preti, e vi lasciaste nsurpare la co- 
mina dei vostri ministri, e permelteste che l'asso» 
lutismo penetrasse nel governo del!a Chiesa, l'avete 
corrotta. Voi avete quello che avete voluto, 

« Voi ora vi ribellate a questo assolutismo; ma 
noi siamo schiavi più di voi, e non sappiamo riacqui» 
stare la nostra libertà, anche perché voi stessi ann 
vi curate punto di nui, e ci tenete tutti per infetti 
della stessa peste, 

« Figuratevi Noi non possiamo emanciparci nem- 
meno dal ridicolo! Ce lo hanno ficesto adusso col 
vestito in modo da non poterlo strappare come la 
camicia di Nesso. 

« Come vestiva un tempo un prete ? Egli vestiva 
da ‘uomo, cing come gli altri, secondo i piesi e co 
stumi diversi, Soltanto egli assumevi nelle vesti 
quella gravità che c' era nel sus carattere. Figurino 
apposito per lui non c’era. Soltanto, allorguando 
sassumeva l’uflicio suo, per non sconvenire dalla di- 
“goità del proprio carattere, indossava una luoga 6 
scora zimarra o la grave toga dalmatica. . 

» Guardate uggi il prete ! Mentre tutto il genere 
umaro è bracato, egli sola porta la culott:s, che si 
allacciano alle cahe con ordigni più o meno inge 
guosi ‘© ridicoli. Attordo al. coll», insece delle solite 
pezzuole di seta, porta un colfare al mudv de’ Creati 
e dei Negri. fl copritesta poi, è il colmo del rid 
colo. Noi soli abliamo continuato a portare sulla te- 
sta quegli spauracchi da passere 0, tricorni, che e- 
rano d'uso dugent'anai fa. Se si aveva a fissare il 
chiodo; almeno che si avesse scelto qualcosa di pù 
dlecente,.. cha non quel brutto arnese che ci co 





Tatti questi, 


LL aftustrissioni e revercodissio sudlettii grati hinno la 


del Vaterland © dol Vollisfreund sono adesso dunquo 
Cun'enli,» 

La Fester Correspondenz reca oggi uo articolo uf. 
ficiale, col qualo si dice che il governo ungheress 
sla preparaudo alcuno energiche misuro contro l'agi. 
tazione dell’ostrama sinistra, , 

Come abbiamo di. già acconnato il ministro deli 
giustizia ha emanito ua ordinanza, colia quale viene 


tale soserizione è già coperia da molto e rispettabili 
firmo 6 per somme cospicue, 
= 


— Di confici pontifici riceviamo notizia che lo 
Uuppe contintano le loro perlustrazioni, ina che 
nun ci ha. mdizio di schiere di valentari armot, Le 
esplorazioni si fanno col misumo rigore di giorno 0 
di notte, non senza affaticar multo 1 soldati. dichiarato libero | esercizio dell’ avvocatura nella 

(Opinione). Transilvania. 

Roma. Scrivono da itoma : Francia. Il dottoro Nèlaton fu nuovamente 

(A furia di editti e di outlicazioni impianto am. | Shismato a Biarritz per dispaccio telegrafico. \ 
Bipinieo d; sul ian secondo la nuova moneta nr e imperiale dee Ò en ae 
pontificia, cioò a lire sob 6° centesimi. Anche il + ; EA " ; 
presa de le vetture pubbliche è stato ridutto a lire, | PAcssaria la Mr del siguor Nélatoo in seguito 
ed.il direttore di Pobzia lo ba reso eguale a quello all'asgrovamento del suo state, "i i 
delle principali città d'fialia. Ma non pare che la presenza deli illustre medico 

ll Governo ha finalmente profittato di questa cir | fosse solo necessaria por il principe; l’imperatore 
costanza del cambiamento delle taeffo in moneta de | MOVAsi pure gravomento indisposto da di "Rama 
cimate, per fare una taridfi generale risguardanto lo | 80, ed avrebbe domandato » consigi È glo 
tasse è gli emolumenti che hanno luego nei giudi- | PET abbreviare una crisi che lo fa molto solltire, e 
zii criminali. Finora mancava; vi erano le tasse e | Che si prolunga oltra i termini consueti. 
gli emolumenti, ma non erano riva ti in un atto go- ca 
nerale ; erano divisamento registrati negli atti gover= Greeta. Vicno scritto da Corfù che in Grecia 
nativi che gli autorizzavano, Colla pubblicazione della | vista la piega che vanno prendendo le cose di Cane 
tariffa generato, alcune tasse e taluai emolumenti | dia e la proluugata assenza del re, si temono dei 
sono siati modificati, e 1a più casi, a vantaggio delle | sumulu, e non si ha dubbio che l'opinione pubblica, 
persone che hanno a che fare nei giudizi criminali. oggi tende a volgersi verso la Fraocia. 

A modo di esempio viene ora pagata la vettura ed ° 
il trasporto ai tcstimoni che ne giustificano il biso- 
gno, quando chiamati dai processanti 0 governatori 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Povinelale 
del Friali. 


Seduta del 16 lugliò 1867. 


N. 2826. Provincia. Per la rinnovazione del quioto 
dei consiglieri provinciali, osservato che ella primi. 
tiva nomina l'onorevole sig. Giuseppe cav. dott. Mar- 
tina risultava eletto pei tre distretti di Udine, Palma 
e Tarcento, ed avendo esso optato pel primo di. 
stretto, si dichiararono vacanti i seggi di consigliere 
provinciale per Palma e Tarcento, e. quindi a rag: 
giungere il numero dei dieci consiglieri da rinnovarsi 
si prucedette a schede . secreto all'estrazione di otto 
consiglieri e risultarono sortiti ‘seguenti: 

1. Attimis-M niago. contéPiéi' Antonio di Maniago 

2. Olivà Marc'Antonio =‘. di Pordenone 

8. Simoni dott. Gio. Batta, 


all'informauvo, e quando chiamati al dibattimento 
della cansa davanti 1 Tribunali. 

Secondo questa tariffa 1 più grossi emolumenti 
sono per l'arma politica; perchè gl’ individui di essa 
ricevono lire 40 e centesimi 78 per la sorpresa del 
delatore del fucile da caccia senza licenza; lire 26 
e ceut. 85 per l'arresto d’uflicio in titolo di omi- 
cidio, furto, rapina e delazione di armi proibite di 
qualunque specie; hre 33 e 75 per l'arresto di de- 
tantori d’armi proibite 10 primo grado; e lire 537 
e cent. 50 per l'arresto d'ufficio, dei monetarii falsi 
e dei grassarori,. 

Dr, 


Palermo. Ci scrivono da Palermo che le con- 
dizioni delia cità sono paco tranquillanti e che si 
spargono voc' di prossimi disordini. H cholera ha 
aggravato lo stato della città, accrescendone la mise- 
ria, per l'assenza dei facoltosi e per Ja diminuzione: 
del lavoro, 







LIDO 


è STI RO 
di Spilimbergo 


Austria. Si ha da Pesth: &. Candiani cav. dott, Franc, . di Sacile 
Al generale Tier si fac» una grande serenata con 5. ave dott. Luigi di si Dee 
"fiaccole. Ail'interpellanza di un ultra-nazionale, che 6. Caffo Sgt A ca he ia 
terminava con queste parole : d le all'Imperatore Na- i Quearo Reale di Se 


poleone che în Ungheria il solo nome di Kursuth é in 
grato di eutusiasmare gli animi; Tur. rispandeva: 
« La base attusle del governo e gl uomini della 
miggioranza sono degni «di fiducia, io vi invito a 
guardavi dalla sfiducia. La via legsle battota è fa 
sola che sia capace di far raggiungere quanto ancora 
ci manca. Cun l'amichevole aggiustamento, e non 
colle arini, l'Ungheria sarà grande.» (N. St. Libera.) 


— La Wiener Abendpast si da premura di smen- 
lire quest'aggi certe wei che correvano in riguardo 
si beni ecnleziastici, ed ecco in quale maniera: 
«L'odierno Vaterland reca oggi un violento articolo 
sopra ei ilesideri. suì beni ecclesias.ici. con la ten- 
denza di provocare da nostra psrie una dichiarazione. 

Nel mudo più breve e c.nciso ci troviamo quio- 
di indott a dichiarare, che il contegno del governo 


N. 2766. Provincia. Viene deliberato di assogguire 
una relazione al Cunsiglio proviaciale con parere che 
voglia adottare la segucnie proposta coucreta «Il 
Consiglio provinciale ilel Friuli s'impegoa a - pagare 
al Governo italiano, o ad una Società la somma di 

ital. lire 500.000 quando avrà messa in comunica- 

zione Patiuale linea ferroviaria Udine con quella 

Princ:pe Rodolfo per la via di Pontebba; la qual 

somma sarà da ripartirsi equamente su tutti gli 

enti imponibili, in conformità all’art. 230 della legge 

2 dicembre 1866 N. 3352, » 

N. 2823. Udine, Comune. Approvata la delibera. 
Zione 28 giugno p. p. colla quale il Consiglio co- 
mrnale statuì la contrattazione di un' prestito per la 
somma di ital. lire 450,000 coll’ aniministrazione 





della Cassa centrale dei prestiti e depositi in Firen- 
ze ad oggetto di erogare esclusivamente il ‘capitale 
sino ad ora, non diede la henchè m nima occasione | nell'esecuzione del javoro di sisternazione delle strade 
si far capire essere in esso il desiderio d’atiribuirsi | e scoli, cioè dell: chiavica VII del fiano generale 


un tale progetto e speriamo con ciò di aver posto | della città viconosciuto quale opera di utilità pubblica. 
mestiere. Anche il tricorno s'è visto far pompa di 
sè sm quelle faccine; ma quello l'hanno smesso. 
Però tale confusione tra la donna ed il prete, que- 
sto prastarsi le fogge l'uno e l'altra, noa mi piace 
puuto. Fo credo che tali bizzarrie cesseranno quando 
toi torneremo a vestire da uomini; @ per questo 
chiedo ai colle shi che lascino lo fogge ridicore, le 
cutottes ed i tricorni e rifuggano di pavero stravaganti 
e di non avere altro che la veste per attirare l’ at- 
tenzione d.1 mondo sopra di sè. 


dare dai burloni il nome di corvi, i quli vanno 
sbattendo fe lora alacce quanda stanno per gettarsi 
sulla carogna. Fiuo i mon-Il ci sb feggiano per quel 
copritesta cotanto disforiae dall: um:n3, nonchè dal- 
la sacerdotale -ignità. { pretî francesi almeno hanno 
adottato 002 csppellina roionila colle tese nè troppo 
larghe, nè troppo strette, sutto la quale una faccia 
di galantonm» ci può stare. fo Piemonte poi i preti 
fano tutti abbandon:to quella sconcia moda delle 
culuttes, ed allungarono le b'ache fino 2° talloni, 
senza che nessuno rida delle loro polpette, se ma- 
gre, 0 grasse, Ciò è molto meglio che non il cale 
zune alla postiglions come il prete che sta oltre al 
confine dei Regno d° Italia. 

Mi raccomando a voi, sig. Caralterista, perchè 
c'incoraggive a svestirci questo costome ridicolo, 
ed a vestire decente, non cercando di distinguerci 
per istranezza di fogge, came. avvisavano per lo ap. 
punto i sacri canoni non doversi fare. È vero che 
dalito, come nun fa il manico, non fa neanche if 
prete, per cui tanti che vestono oggili da preti 
fano i degonieri i birra ed 1 ginsteziert, mr quan- 
do uno veste da matta 6 da stravagante, tutti lo di. 
cono stravaganie e buffone e ridicoto. 

Giacchè siamo a parlare di abiti, non vi pare egli 
curioso il raffronto tra il vestire de’ preti e delte 
donne oggidi ? f Mansignori p. e. portano Jo stra- 
scico della cuda come le signore che spazzano lo 
strade e. fanno di «è ab imranndezzaio, non avenilo 
Pavverienza di fursela pietare come i monsgnori 


Vostro Serv. 
Un prete dell'Alta. 


La lettera è un po’ lunga ; wa alla fine poi quer 
sto prete dell’Alta (ve lo do ad indovinare uno so” 
pra mille) non dice male. 

I pre, a forza di volersi distinguere in tutto so- 
Do diventati una casta; e tutte le caste hanno ia 
sè qualcosa dell’ amoso e dell’ iniquo. Ora gli scipiti 
adulatori tendono a formare una casta di una fra. 
zione del popolo che se ne ususpa il nome, mentre 
non ne è che una minima frazione. Anche quì c'è 
entrato un pochino il ridicolo. Quando si dice 2 
certuni, che sono a questo mondo i sofi buoni, i soli 
bravi, i soli onesti, i soli che saranno la salute della 
patria, ciò potrà essere vero relativamente a coloro 
che li gonfiano di adulazioni piuttosto che istrairli 
e beneficarli colls istituzioni, ma nen relativamente 
alla nazione. Vedremo quelli che torneranno presto 
d- Parigi. se non sapranno mostrare ai loro colleghi 
che nel motto si sa fare qualcosa più e meglio che 
all Uline.  Persuadiamoci almeno che tutti abbiamo 
bisogno di andare alla scuola gli uni degls altri. 10 
p. e. vado adesso a prendere lezione da uno, il quale 
ha tassato de sue scritture a tanto alludolo ed 2 
tan'i pullastri PP una. 


marta ehi credere, che a condinsare 1 n'anima a questo 
ignomenios ufiicio di caudutario, come si usa fare 
degli eunuchi in Asta, ne gua fagaao d'assi da feds 
e la umiiò cristiana, Per converso le donne hinno 
preso da’ preti sultaue, camici, pianete 6 velu ume- 


rale; sicchè si crederebbe che ci vogliano rubare il Il Caratterisca. 





Cla ieri. 





e od 





rem mite carrera 
082%. Udine, Comune. Approvata la door: 

ono fio 1867 del Consiglio comunale cho 
con Da rita un prestito dl a Niro. 200.000 
coll'amministrazione della Cassa contrae dei ddopostti 
o prestiti iu Firenze all’ esclusivo oggetto di costine 
guoro lo passività esistenti, . 1 

N. 2641. Fontanafredda, Comune. Autorizzato il 
Comuno 2 vendere i boni comunali focalti  contem- 
lati dalla stima del porito Do Luca medianto asta 
sul dato regolatore di fior, 762.66. ; 
N, 2534. Brugnora, Conmeno. Approvata la lista 
elettorale amministrativa 1867. . 

N, 2775. Come sopra pel Comuno di Vivaro 

» 














N, 2775. ’ * Panna 

N. 2775. » » » Maniago: 

N. 2768. . ’ » Pasian di Prato 

N, 2773. » ’ » Campoformido 
2679. » » è Claut 
2679. » » » Erto 

n 2679, » » » Cimolais 

N. 2532, » » » Sucile 

N 2474. » » » S. Pietro 

N, 2562. a » « Drenchia 

N, 2540. » » » Grimacco 

N. 2543. » » » Rodda 

N. 2662. » » » S. Leonardo 

N 2602,» » » Savogna 

N. 2778. >» » » Cavasso 

N, 2778. » » » Barcis 

N. 2775. » » » Arba 

N. 2778. ; » » Andreis 


» 

N. 2262. Provincia. Autorizzato il Comune di Pa- 
luzza all'acquisto mediante asta degli effetti di can* 
sermiggio pei reali caralnaieri colà stanziati. 7 

N. 2273 Provincia. Approvato il contratto slipu- 
lato Îl 4.0 maggio p. p. dil Comune di Cliut con 
Giordani Moria per lavatura e racconciatara della 
lingeria ad uso dei reali carabinieri verso il corri. 
spettivo di annuo L. 50. ch 

N. 2572. Provincia. Accordata |’ antecipazione 
di L. 2500 al Comune di l'oedis per allesumento 
della caserma ad uso dei resli carabinieri, e viene 
di cunformità provocato il pagamento a carico del 
fondo territoriale. . 

N, 2621. Provincia. Approvato il contratto 20 di. 
cembre 4866 stipulato dal Comune di Rivignano 
con Maria Perosa Cosmi per fitto del locale ad uso 
caserma poi reali carabinieri verso l’annuo canoue di 
lire 390, 

N. 2607. Provincia. Sal Incalo ad uso ciserma 
dei reali carabinieri in Lauzacco viene detiburato: 

4.0 Cessare di aver effetto il contratto 9 novem- 
lire 1866 col giorno 9 novembre p. v. e fino a que- 
sto giorno il Comune di Pavia corrisponda al pro- 
prietario Giuliani le pattuite L. 650. annue; 

2.0 La detta Giuota dover dire tosto corso alla 
pratiche per rinvenire altro lacalo pure opportuno è 
con un corrispettivo più limitato. È 

N. 2349. Provincia. Accordato al Comune di Ale 
timis sul fondo territoriale l'importo di lire 1881.26 
per l'allestimento del locale pei reali carabinieri 10 
quel Comune, e di provocare il pagamento dall’ am- 
ministrazine del fondo territoriale. o 

N. 2710. Provincia. Accordata | antecipazione di 
lire 500 al Comune di Ampezzo per provvederò gli 
effetti di casermaggio ad uso dei reali onrabinieri, € 
provocato di conformità il p.gamento sol fondo ter 
ritoriale. . 335 

N, 2549. Provincia. Approvato il contratto di pi- 
gione del foeale ad uso dei reali carabiuieri, in Mor- 
tegliano per l’aanuo canone di L. 435. | _ 

N. 2547. Provincia. Autorizzata la stipulazione del 
contratto di pigione pei local ad uso dei realt cara» 
binieri in Tricesimo per l'anouo canone di lire 500. 

N. 2548, Provincia. Approvato il contratto 8 gen- 
nio p. p. stipulato coi fratelli Carli per 1° alloggio 
e mobili furmti al comandante dei reali carabinieri 
in Cividale verso il mensile compenso di lire 45. 

N, 2778. Frazionisti dì Tunlis, e Nojaretto, Sul 
sussidio domandato da vari frazionisti, la Deputa- 
zione ha deliberato: 

4.0 È autorizzata l’alienazione a corso di Borsa 
delle cartelle del prestito 1854 di proprietà della 
Frazione, e col ricavato sussidiare i miserabili come 
fo stabilito dalla consigliare delberaziono 42 aprile 
P. p., ed erogare il resiluo importo pel nuovo ci 
milero da isutuirsi în T'ualis; 

2.0 ÌÉ autorizzata la vendita di 300 piante resi. 
nose del bosco Bodiget, onde il rcavato serva pure 
per detto cimitero. 

N. 2447, Provincia. Approvata la stipulazione colla 
ditta Tomadini Giovanni di Udine per ia fornitura 
dei vestiirio uniforimo alle Guardie comunali buschi- 
ve col ribasso di quasi l'uno per ceuto sui prezzi 
normali governativi. 

V. I Dep. Prov. 
N. Rizzi 


Prestito a premi della città di 
Milano. Ecco l'elenco di tutti 1 numeri che 
riuscirono vincitori nella estrazione cl’'ebbe luogo 
il 46 corrente. 

Furono estratto lo serie 562 12-45-1970-3023- 
377. 

Nella serie 862, il numero 47 vinse lire 80, i 
numeri 52 ed 85 lire 20, ed il num, 92 nre 400, 

Nella serie 1245, i numeri 7, 56 c 99 vinsero 
lire 50, ed i numeri 44, 23, 27, 42, 45, 56, 69 e 
9 lire 20, 

Nella serie 1970, il numero 30 vinse lire 100, il 
numero 29 lire 50, ed it numero 41 lire 20. 

Nella serie 3029, il avmera 24 vinse lite 30 000 
il uumero 5 lite 500, i numeri 90 93 lire 400, 
i numeri -5 e 68 hire 50 ed il nuivera 47 bre 20, 

Finalinente, nella serie 5377 si itibero te seguenti 
vincite: numero 40 hre 4,000, numero 66 hre 400, 
numeri 9, 20 e 36 lire 50, numeri 2, 26, 31, 32, 
85 e 90 lire 20. 

Tutto ls altro obbligazioni delle cinque serie e- 
stratto, sono rimborsabili con italiano lire 20 cadauna. 
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fo GIORNALE DI UDINE. 


ATTI UFFICIALI - 
VILTORIO EMANUELE Il 


DIR GNAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la leggo 15 agosto 1807, no 9838; 

Sonuto il Consigbo dei ministri; a: 

Sulla proposizione «el presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, eil inciricato del portafoglio 
delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiami quanto seguo: | 

Art. L utoli da emettera in esecuzione dell’ arti- 
colo 47 della leggo 45 agosto 1867, numero 3848, 
saranno inscritti sul Gran Lebro del debito pubblico 
del Regno, e saranno rappresentati da obbligazioni 
al portatore di lire 100 e mulupli di lire 100 di 
capitalo nominale. 

La loro emissione potrà essere fatta in più volte, 
ed in tal caso fra luna e l'altra emissione dovrà 
essarvi l'intervallo di sei mesi alineno. 

Il capitale nominale di ciascuna emissione sarà 
determinato con decreti reali. 

Art. 2, Le obbligazioni frutteranno |’ interesse 20° 





nuo del cinque per ceoto, che sarà pagato il £.0 2°. 


prile ed il 4 0 ottobre a semestri scaduti. 

Art, 3. Le obblisazioni saranno accettate al valore 
nominale in conto di prezzo sull'acquisto dei beni 
da vendersi in esecuzione delli legue smddetta, co- 
gli abbuo del sette o del tre per cento, giusta l’ulti= 
tao capoverso dell’ articolo 44 della legge meilesima 
nonchè in pagamento delle cose mubifi, di cui nel 
primo capoverso del citato articolo. 

Sarà inoltre abbuonato all'atto del pagamento Pia 
teresse dei giorni decorsi sulla obbl:gazione pel se- 
mesire iu corso. i 

Art. 4, Le obbligazioni accettate in pagamento 10 
conformità del precerlente articolo saranno annullate 
sui registri de D. bito pubblico. 

Io ogni caso P ammortamento di tulte le obbliga» 
zioni che verranno emesse in vità dell’ anzudetta 
legge non potrà essere protratto oltre l'anno 1381. 

A tale eff-ito a cominciare dal’ anns 1876 sarà 
fatto sul bilancio delle Stato un assegno per estin- 
guere annualmente la sesta perte del capitale nomi- 
nale detle obbligazioni ch: fussero rimaste in circo» 
fazione il f.0 gennaio di dello anno. 

Tale esunzione seguirà annual inte col mezze 
d'iequisti al corso, se il prezzo noa sarà superiore 
alla pari, a con estrazian» a sorte per rimbvrso al 
valor notginale, se il prezzo serà superiore alla pori. 

Nella estinzione annate sirà computato il cipi- 
tale nominale delle obbligazioni che a partire dal 
1876 venissero accettate in prganento giusta | arti» 
colo 3. 

Art. 5. L’aienazione delle abblgizioni potrà aver 
luogo per trattative private » per pubbiica sottoscri» 
zione nelle epoche, nei modi ed ai prezzi che sa 
ranno stabili con decreti d-l m nistro delle finanze. 

E fatta facoltà sl ministro delle linanze di accet- 


tare in pagamento del prezzo di dette obbligazio. * 


ni rendita consolidata 5 0,0 ragguagliandone il va. 
lore al corso di Borsa, 

Ordinia.ao che il presente «decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sta inserito nella raccolta ufticiale 
delle leggi e der decreti del Regno d' Italia, mau 
dando a'chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dato a Sommariva Perno, adili 8 settenbre 1867. 


VITTORIO EMANUELE 
U. Rarrazzi, 


Aden 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Vostra corrispondenza) 
Firenze, 18 Settembre. 


(K) Fate conto che la situazione presente sia qual. 
cosa di simile al pape salun, pape satan, aleppe, di 
Dante, Tutti la commentano, tutti la studiano : ma 
quegli cho maggiormente si vanta di averne afferato 
il vero e reale signilicato si Uruva più d’ugni aliro 
lontano dal segno. Il miglior consiglin si è quello di 
prenderla von li pazienza, e di non aff'innarsi a dipa- 
More una mattassa attorligliata ed aruffata in ma- 
niera che ì più esperti e più pratici ci s'imbrogliano 
dentro enon sanno cooe uscire. d’impiccio. Gari- 
bali che ieri mattina non c'era puoto aspettato a 
Firenze, ieri sera invece ci è capitata, e si crede che il 
suv$soggiorno fra noi sarà di una settimana all'encirca. 
Intanto 1 movimento  garibablino lungi. dal sostare 
continua in proporzioni sempre più vaste. Pare che 
una parte delle schiere di Garibaldi si  diriga ora 
verso Venafro. « Ad Orvieto, dice una lettera scritta 
da quella città, si nota un fstto che si rinnova tute 
le sere sotto gli occhi del pubblico, ed è quello di 
non poche carrozze che va suo dalla città alla sta. 
Zione vnote e non toruano Ja sera stessa in Orvieto. 
HE Governo italiano vegila assu; seo state fatte per- 
quisizioni nei treni, e in longli sospetti, ma le dif 
ficoltà ili tutto vedere e scoprire soto rmmense, con 
colesto confine così esteso, che non potrebbe essere 
guardato sicuramente nè anch» con 100 mila vo 
mini, che fossero sempre io movimento. À questi 
faccenda del conline converrebbe che s1 provvede 
semamente, se si vuole che il r-gon d'Italia resti 
grado di adempiere agli cbblighi, che si è assunto 
colla Convenzione dei 1864. Non si può pretendere 
da nessuno l'impessibole, e la responsabilità che si 
attribuisce al Governo fial ano pe è proporzionata 
colle diflicelte ch'esso deve supiare a. Notate che 
il confine, per p rie nostra, è guardata da non meno 
ale 60 mita sokdoti e che soche Pro gioron da 
Stena sono partiti per sile volta Bibi fronziera bere 
saglieri 6 cavalleria per r Il eearo dl cordone steso 
imurna alle provincie pap lt. 

Pare che 1 romani abbian deciso di far la parte 
di spettatori in questo nuovo dramma che sì prepa- 

















| 


< dggi hanno nello vené non il sangue « 


ra Petrucolli della Gattina ha dotto.che i ramani di 
avi, ma 
sugo non ‘s0 bene so di rapa 0 di fugiuoli. Sarebbe 
tin peccato, e un dolure, se i romani col loro con 
tegno dessero ragione al monlace detto «del Petru- 
cell, E «i cho non mancano loro cccitamenti a vi. 
rilmente operare, ed a maschi propositi li ha anche 
ulumamente animati la Giuata nazionile romana, e 
uno scritto del Garibalfi che fa pubblicato jersera 
dalla Ztiforma e nel quale l' illustre patrio di ecci- 
ta aspescaro i roltami dei toro ferri sulle cocalle dei 
loro oppressori. Vedremo s' essi continueranno a far 
mostra di non sentire. 

Credo di sapero che domenica scorsa siano stati 
firmati dal Re alcuni decreti di mutamenti nel per- 
sonalo superiore politica-amministrativo, dei quali non 
sorebbo lontana la pubblicazinne, Se sono vere le 
voci che corrono, l’ onorevole Brilazzi andrebbe vee 
ramente, come-già fu ripetutamente annunziato, pre 
fetto a Belluno, e a Turino l'on. Natoli. 

Il Ministero della M rina venne nella determina. 
zione di nominare una auturerole Commissione per 
statuire una riforma generale delle cuse della R. Ma 
rina; ed all'uopo prescelse i più distioti Ufticiali 
militari ed amministrativi che, stando alla somma 
direzione degli affari marinereschi, possono colle loro 
cognizioni teorico=pratiche suggerire e concretare que- 
gli uuli miglioramenti che nei diversi rami del ser- 
vizio di una gran marina si riconoscono indispensa- 
bili. L’ autorità delle persone che la compongono 
è uni guarentigia che il savio concetto del Munistro 
verrà coronato da utilissimo risultato sia pel bene. 
della R. Marina che pei paese. La Comrmissione sarà 
presie tuta dal Ministro di Marina e si deve convo- 
care quanto prim. ll Munistro si riserva la f coltà 
di aggregare alla Commissione quei membri che cre- 
desse necessari nelle diverse materie che si avranno 
a trattare, 

E giacchè sono a parlarvi di Commissini vi dirò 
che il ministro dell’ interno ha nomioato una nuova 
Commissione all’ aggetto di. studiare e preparare ua 
pre getto di riforma delle leggi vgeoti suli’ ordina» 
mento e mubilizzazione della Guardia nazionale del 
Reguo. 3 

L’ altra mattina i fiorentini, con loro grande me- 
raviglia, hanno trovato chiuso il Duo-no di Santa 
Moria del Fiore. Si seppe più tardi che la vera ca- 
gione di ciò erano alcuni ristauri che si duvevano 
fare in via d’ urgenza. La chiusura non durerà che 
pochi giorni, Tuttavia fascio a voi lo immaginare i 
commenti che ne fecero le  dounicciuole dei volgo. 
Pareva che fisse stato rapito il campanile di Giotto. 

Nun potendo continuare la corrispondenza se non 
che parland» dette Corse alle Cascine e di qualche 
alua cosa locale che probabilmente non v' interessa 
nè punito nè poco, casì chiudo la lettera, per non 
fubare il mestiere a que' corrispond-oti che, o per 
incarico o per elezione, non fanno ‘che perdersi in 
cose che nun hanno nessuna importanza per chi non 
abita all’ ombra del Cupolone. 





O REZZA 


Uo progetta d'iodirizzo appoggiato da molti depu- 
tato fu presentato al Perlamegto federale o sarà di. 
SCURRO, 
< Francoforte 18, Il ro accettò |’ invito del 
granduca d'Assia di recarsi a Darmslailt, II ro aridrà 
poi.a Wio«baden a visitara la principessa di Gilles. 

N. Work, 7, Notizie da Messico recano che 


" Diaz minaccia di intervenire coll armi se molte 


————__m_________222tnn1t#————_—_ÈÈÈ uprrr————È6@ 


Dalla solita nostra corrispondenza romana togliamo . 


intanto 11 brano seguente: 

< Vi so die di certo che molti gesuiti, solto 
spoglia mentità, sono mandati di qui nelle varie. pro» 
vincie del Regno d’Iialta, tanto per sorvegliare le 
mosse del partito d'azione, come per’ creare ostacoli 
al vostro guverno nell'operazione sui beni eccle- 
siastici a, (Corr. I) 





Dispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 


Firenze 19 settembre 


Parigi 17. (ritardato) Un articolo del Siecle 
dice: Dopo la guerra del 41866 la Francia doveva 
reclamare la neutralizzazione delle provincie renane. 

il sicondo passo della P:ussia sarà l’incorporazio» 
ne degli Stati del sud; il terzo passo sarà ja guerra 
contro l'Austria per toglierle le proviacie tedesche. 

Ml Siecfe soggiunge che la Francia dovrà tosto 0 
tardi far 1 conti colla P:ussia e conchiude che bisogna 
ristatuiice it regno di P.lonia. i 

Berlino 18. Il conte di Stalberg fu nominato 
governatore di Annover. Gli Stati dell’Annovéer sono 
convocati il 24 corrente. 

1 giornali smentiscono che il ministro danese 
Quaale abbia rimesso un dispaccio del suo governo. 
Quante informò B smark verbalmente di avere rice- 
vuto pieni poteri per intavolare i negoziati confi- 
denziali. : 

Sono qui arrivati un-tenente-colonnello, un capitano 
un luogotenente dell'esercito italiaao per istudiare le 
istituzioni militari prussispe. 

tarizi 18. Dano è arrivato ieri a Brest. 

La Putrie anuunzia che Moustier è ritornato sta- 
mane e riprese fa «direzione degli affari esteri. 

Augusta 18 La Gazzetta ufficiale pubblica 
una circolare di Bisn.ark 7 settembre sull’'intervista 
di Salisburgo. I Ministro esprime la propria soddi. 
sfoz one per le dichiarazioni dell'Austria e dell Fran 
cia dalle quali sisulta che gli affari interni della 
Germama non formarono oggetto della conversazione 
dei due nnperatori. 

Queste dichiarazioni riuscirono tanto più gradite 
in quanto che l'accoglienza fatta alle voci primitive 
circa quei colloquii, prova come il sentimento nazio» 
rale tedesco sia contrario;all ogni ingerenza straniera. 
La circolare soggiunze: « N i ci siamo astenuti da 
tutto ciò che potrebbe precipitare il movimento na- 
ion:le. Abbiamo cercato di calmare, non di agitare. 
mo quindi sperare che i nostri sforzi avranno 
Iuon successo, purchè fe potenze estere evitino dal 
canto foro tutte ciò che potrebbe destare le appren» 
stanti dl'popato redesco. 

Berlino 18. È iuesatto che li Camera dei 
deputoti detia essere sciolta, 

Le eleziunì parlamentari per le provincie annesse 
avranno lucgo ic ottobre. 











candanno di morte -non vengono commulate. Carlo 
Miramon alla ‘testa di'300 uomini fucilò 90 liberali 
per vendicare suo fratello. 7 4 
Carisrahe, 18, Il progetto d'indirizzo della 
seconda camera badeso aderisce pievarnente alle ver: 
dute unitarie dei discorso del trono. Termina così : 
« L’ incertezza dell’attuale situazione pasa gravemente” 
sul popoto, ma riponiamo la nostra fiducia nei no-' 
bili sforzi del nostro. principe. Possa presto cul vo- 
strò concorso sorgere un giorno in cui gli Stati te- 
deschi ora separati stringetaono per sempre: fra loro 
vincolo indissolubile. » Ari 
Vienna, 18. La Debatte annonzia che il govera 
consenti all'unificazione del debito pabblico senza ‘cu 
dizioni. Quel giornale spera'che gli interessi dei ‘credi: : 
tori dellu Stato non saranno lesi, To 
Reichemberg, 18. Beust in un banchetto 
fertogli pronunciò da discorso in cui invitò i tedesi 
ad aver fedo nell’avvenire dell’Austria, Disse che tuti 
le parti dell'impero devono coricorrere alla costruzione 
dell edificio basato sulla custituzione e sulla libertà che' 
pe garantiscono la potenza; che bisogna cessare dal du- 
bitare e dal disperare; che. Ja situazione è di'già mi 
gliorata e migliorerà di più; che bisogna aver fiducia 
nel Sovrano la cui incrollabile costanza non venne ale. 
terata da molte e cradeli prove. «L'Austria, soggiun: 
Beust, dopo i rovesci subiti gode la simpatia e la‘'st 
delle nazioni estere, Approfittiamo attivamenite delle pa-, 
ce perchè è soltanto fra popoli laboriosi ché la liberta' 
prospera e pone radici.» * ° ‘ 














Commereto e LadustriaScerica 
Udine, Il nostro. mercato mantiensi in quell’atti- 
tudine risertata impostagli ‘dalla maocanza di cousu- 
mo all’estero, nonchè dai gravi pericoli che presen 
tano gli odierni corsi delle sete, trippo alti ancora. 
a confronto di quelli che praticagsi nelle ;altre ‘piaz: 
ze di produzione, | ° ni: 
A rendere viemmaggiormente sospetta e pericolo» 
sa Ja posizione s’ aggiunse. il fallimento della casa 


Testa e C., di Lione chè avando estesissimé cela. * 


zioni coi maggiori centri d'Europa. sgomento il 
commercio tatto, e converrà che il tempo dia luce 
al grave avvenimento perchè subentri la confidenza. 
Milano. = Ad eccezione di qualche b lotto iso: - 
lato di organzioi fini e ‘belli, non si conuscono 
affari nè în trame nè ju gregge 0 |). 
Lione. — Gli affari sul nostro mercato sono cal- 
missimi mentre i prezzi su ogni articolo ribassano 





tuttodi. 

NOTIZIE DI BORSA ‘’ 
Parigi del 54700480 
Rendita franceso 3 0lg . - . .1769.27| 69.07 

» italiana 5 Ojg in contanti 4895) 48.70 

‘ fine mese... ... 48.92! 48.60 
(Valori diversì) 6 i ° 
Azioni del credito mobil, francese |: 267). -’287. 
Strade ferrate Austriche . . . ‘4881: ‘485° 
Prestito ‘austriaco 1868"... 327]: “926°. 
Strade ferr.- Vittorio Emanuele. ' - 62 ‘62 
Azioni delle strade ferrate Romane . 1. | tibi “58 
Obbligazioni... s<.-. +. 401] ‘400 
Strade ferrate. Lotab. Ven. -, . 356] 383 
Londra del. 47 418° 


Gonsolidati inglesi ..°. . . 1967894 78 


Venezia del 18 Cambi — Sconto Corso medio 
Amburgo 3.rm d. per 4100 marche 2 42 | fior. ‘74.60, 





Awsterdam » >»: » £00f.d'Oì. 24/2] » ‘8375: 
Augusta >» » » #00f.v.uné » ‘84.410 
Francoforte » » » 400f.v.un.3 » 84.15 
Londra » » >» ‘Îlirast2 » 10.40 
Parigi 2, » » 400franchi 21/2} » 40,22 
Sconto. . . +... + + «60/0» La 


Effetti pubblici, Rend, ital. 8 per0j0 da fr:49,— a 
——; Conv. Vigl, Tes. god. { febb.da ——aT—.; > 
Prest. L. V. 1850 god. {1 dic.da —.— a —. -; Prost. 
1859 da —— a —.=—; Prest. Austr. 4855 da —— 

a —.—; Banconote Austr. da 81.50 a ——; Pezzi 
da20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it, 21.48 
> ar Donne a da 44,09; da 20 Friuchi a fior. 

Î oppie di Genova a fior. 32.04; Doppie di 
Roma a dor. 6.90, SE 





Trieste del 18. 

Amburgo —.— a —.=; Atsterdam ——3 —-- 
Augusta da 102.50 a - —; Parigi 48.80 a 48.95 
Londra 123.25 a f123.6% Zecchim 3.92 a 5.93; 
da 20 Fr 9.87 a 9.87 1;2; Sovrane 12.37 a 12.39 
Argento 421.75 a #22.—; Metallich. 86.752 ——; 
Nazion, 65.67 112 a —; Prost. 1860 82.73 a — = 
Brest, 186% 74.75 a —.—=; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. ——a —=; Cred, mob.181.75 a —_— 
Sconto a Trieste 3,36 a 44/5; Sconto a Viébna 
4.152 4 12. . 





YWlenna del 17 18. 
Pr. Nazionale . . fiorf 68.50 6540. 
» 4860 conlott. , ».| 8290 8220. 
Metallich. 5 p. 00.» {57.=58.60/56.70.58.50” 
Azioni della Banca Naz,a | 688. i 681. 
»  delcr.mob.Aust» | 418210 | 18030 
Londra. +... » | 123.35 | iat4s 
Zecchici imp... » 589 | 5835107 
Argento. + +. + » | 42835 421.23... 
PACIFICO VALUSSI 
edattore e Gerente 















































N. 7053 ns pd 
EDITTO, \ 

Sì rondo noto che noi gioroi 20 Settembre, 19 
028 Ottohre venturi dallo ore 40 ant. alle 2 pom. 
avranno luogo presso questa Pretura gli esperimenti 
d’iùta per la vendita degli stabili sottadoscritti dietro 
istanza del Sig. Cipriano De Nardo contro Indri Gio- 
vanni di Giacomo detto Vallat di Casiano ed allo 
seguenti. 


Condizioni 


4 4. Li boni saranno venduti iu lotti al prezzo non > 


inferiore alla stima ai due primi esperimonti, a qua 
Aunque prezzo al terzo, qualora. vengano coperti li 
creditori iscritti Guo all'importo. della stima. 

(2. L’aspiranto dovrà depositare alla Commissione 
appaltante il decimo del valore e divenuto delibera» 
tario il totale prezzo entro 40 giorni. alla. Cassa de- 
positi del R. Tribunale in Udine, dopo di che ot- 
teîrà 1’ aggiudicazione. Mancando al deposito del prez- 
zo sarà a sue spese rischio © pericolo rivenduto l'im» 
mobile, responsabile desso della differenza, 

3. L’ esecutante ed ì-creditori iscritti non saran» 
no tenuti, facendosi deliberatarii: al deposito - del dé- 
cimo 0 del prezzo di delibera fino a graduatoria 


passata in giudicato, ad accordo fra.le parti, tenuti” 


in seguito a verilicaro il. deposito dì quanto speltas- 
se.aì creditori anterioii.. i 
Avranno frattanto il possesso e godimento, calco» 
lato în pendenza l' interesso del 5. p.0j0 sul prezzo, 
@ questo pagato sarsnno aggiudicatà in. proprietà: 
4. Lo spese di delibera e successive tasse stanno 
a carico dell’ acquirente... 
i Beni da subastarsi . 
în Mappa Censuaria di S.. Vito. d'Asîo 
Lotto I 


- Casa di ‘abitazione e stalla costrutte di. muro a 
sassi.e cemento di calco’ è sabbia ‘ad opera’ incerta 


iene meme e mcr 


iti 


coper.o a coppi. Prato e coltivi da vanga arborati | 


vitati nella vallatta di Casiacco ai 
N. 4012 Stalla è fenile P. 00.3 R. L. 1.56 


» 4013 Casa colonica » 0.47» 546. 

» 1032 Proto arb. vit » 0.90» 1.76 

» 1033 Coltivo da vanga» 0.393» —-.76 

è» 3902 idem. —.60° a» 48 

» 9903 Prato © » 66 » 4.09 

del valore complessivo di au.Fior. 609. — 


Lotto dh 


Prato coltivo' di vanga arb. sit e losco 
ceduo forte denominato le Pallis ai 
N. 4008 Praio asb..vit. P. 0.6" R.L. 4.27 


» 1035 Coltivo da vanga —.85 » 2.63 
‘ » 4036 Prato arb. vit. > —40 >» —.78 
» 6173Boscoceduoforiee —10 » ini 


dej--valore: complessivo di au.Fior. . 
PO corro II i ci » 
«Prato e coltivo da, vanga:arb. vit. denomi» 
pito sotto li Orti ai‘ ina : È 
N. 4048: Orto P.—.43. R..L. 0.46 
*».4053 Prato arb. vit. \»,242, ». 446 
del valore complessivo di.austFio. > -. 
- Loltivo da vanga detto l'Orto al sa2 
N. 1051 ‘P.:044R. L. 0.49. 


stimato Fior. . Li Zi. —: 
. Pascalo boscato dolce detto sotto i casta... 

goi'al.N. 1002 Peri, 0.85 Rerd. L. ‘0.22 

stimato Fior. - PRUA 39, 
+ Prato arb. vit, detto .1 

N. 4005 

stimato Fior. 
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Palle. piccole al 
0,57 R. L. 0.47 





45, 
| orto IV. 

Prato e collito da vanga ‘arb. viti. detto 

- Le Gierie al N. 3900 di pert. 0.62 R. L. 
4,06 .stitnato Fior. È 

Bosco ceduo misto 

3907 di P. 5.41 R. L. 0.60 stim. fior, 
Lotto V. i 

Coltivo da vanga: arb. vit. detto Sotto il 


Zucco al N. 3906 di P. 1.60 R. L. 4.94 
stim. Fior. Lun a 220, — 
Il presente si pubblichi nei soliti Inoghi e per 
tre volte nel Giornale di Udine 
Datla R. Pretura ‘ 
Spilimbergo 28 Agosto. 4867. 


HA di. 
detio Foramaîta al N. 





IL Reggente 
, ROSINATO . 
» .. Barbaro Canc. 
N. 413466. ° 
EDITTO 


La R. Pretura iu, Cividale rende noto che in, re- 
lazione al protocollo ‘odierno a questo numero eretto 
sopravistanza 4. luglio. 1867 N.ro 14814 intimata 
dalla Ditta C. A Schiller di Pest esecniante. contro 
Valentino fu Antonio Tuammaz, Lucia ved, fu Antoe 
nio Taumaz che. per essersi resa defunta è rappre 
aeniata ‘dall'avv. Comelli quale curatore dell’ eredità 
giatente, a Maria! Manzini-Tuamaz esecotati’ nonchè 
contro il creditoré iscritto Mbttia' fu Filippo -Ruttera 


ha fissato î giorni 48. e 26 ottobre: e.2 novembre 





330, — 


iriore al loro credilo., 
mene mer giare pn an 


GIORNALE DI 





dallo ora #0 ant. allo 2 pom. por la tenuta pei lo 
cali del suo uflicio del triplico esperimento d'asta 
por la vendita dello realità in calco descritte alle 
seguenti 

Condizioni : 

I, Ogni aspirante devrà depositare il decimo del 
prezzo di stima per essere amrnesso alla gara, csunerata 
I‘ esecutante Dilta come sotto. 

11. Al primo 0 secondo esperimento non si vene 
derà at di sotto del prezzo di stima e nel terzo a 
qualunque prezzo purchè basti a coprire i crediti 
iscritti, 

ML Il deliberatario cotro otto giorni dalla delihe- 

ra deposilerà il prezzo, per pui chiedere ed ottenere 
l'aggiudicazione ed il possesso, 
, AV. L'esecutante fino atla concorrenza del credito 
iscritto 0 speso non sarà tenuta a deposito cauzio» 
nale, nò a deposito del prezzo per aspirare a deli. 
berire i bem delvasta. 

V. L'esecutante non garantisce e vende a rischio 
e pericolo del compratore che non avrà diritto ad 
evizioni ilisorte. 


Descrizione 
dei beni de subastarsi siti nel Comune cens. di Rodda 


Lotto.4. Cas» colonica con corte coscritte in mappa 
al n. 629 e stimata fior. 228.86 
Lotto 2. Cottivo da vanga detto Uvarie 
marcato in mappa coi n.ri 640 e 644 » 27.90 
Lotto 3. Coltivo da vanga arb, vit. con 
particella prativa cespugliata con ca- 
© stagni detto Tanarabu in mappa alli 
n.i 41981, 3033, e 2034 » 249.80 
Lotto 4. Coltivo da vauga arb. vit. detto 
Osriedsch in mappa al n. 3103 » 4042 
Lotto dì. Prato den. Nascrilegh in m. n. 2354 » 69.70 
» » Zaraban » 32560 » 45.20 
» 7. »  Ubericio » 2263 » 28.90 
» 8 »  Urauste » 2099 è 30:45 
» 2 » Uaziuma >» 3175 » 29.70 
» 10. » con frutti Podscsuch 988» 7.20 
» 44.jPrato con piante d'alto fusto dea. 
Uvarte in mappa al o. 782 » 145.80 
» 12, Coltivo da vanga arb. vit. con 
particella prativa den. Nacragnoniz 
in mappa alli u.i 675 e-79% » 113.40 | 
» 13. Coltivo da vanga deu. Nacragnoniz 
in mappa al n. 800 » 950 | 
» 44. Colivo da vanga denorinato 
Bresnizza in mappa al n. 748 » 10.20 j 
» 15. Prato deu. Bresniza +e mappa 1 Î 
n. 906 » 445 
» 46. Coltivo da vanga arb. vit. den. 
Btesniza in mappa al n. 920 » 15.80 
» 47. Prato con Castagni den. Bresniza 
in mappa al. 753 » 9.75 
» 18. Coluvo da vanga. den. Bresniza 
in mappa al n. 946 » 23.20 
* » 19. Coltivo da vanga arb. vit. con i 
porzione. a prato con castagni : 
roverì den. Uloz ai n.ri 712 e 720 » 221.60 
» 20. Prato con' castagoi e- particella a j 
* vanga. den. Udabi in Mappa ai pi i 
700 e 701 » 95.20 
» 24. Prato den. Nadicle in' mappa al | 
u. 2052 r. » 89.63 | 
» 22. Prato den. -Podgumjav iù map. { 
pa ai n.i 2144 a. 2054 a. c. » 6845! 


Il presente si afligga in quest’ Albo pretorio pei 
luoglt ‘soliti e-s’inserisca per tre volte nei « Giornale 
di Udine.» 

© Dalla R, Pretura 

Cividale 12 Agosto 1867 

AR. Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro Canc, 


N. 43143 pi. 


EDITTO. 


La r. Pretura in Cividale rende noto che sopra 
istanza 4.0 Luglio 1867 N. 44510. di Rose fu Giu- 
seppe Carluiti ved, Chiarattivi rimaritata in Antonio 
Pecol ed Auna di Antonio Pecol, contro Dumenico 
fu Giovanni e Domenica fu Paolo conjugi Toso, 
monchéè contro i creditori iscritti nella aucitala istan- 
za specificati, ha fissato i giorni 19, 26 ottobre e 
2 novembre dalle ore 40 ant alle 2 pom. per la 
tenuta dei locali del suo uflicio del triplice e peri- 
mento d’asta per -fa vendita delle realità in calce 
descritte alle seguenti: 

Condizioni 


4, Ogni’ aspirante. per essere ammesso alla gira, 
dovrà: depositare un decimo del valure di stima. 

‘2, Nel primo e secondo esperimento non seguirà 
delibera al disotto del prezzo di stima ed al terzo 
a qualungue prezzo purchè basti a coprire i credi» 
tòrt- inscritti. 

“3. Il deliberatario. dovrà entro giorni otto effettua. 
re il deposito Giudiziale del prezzo della delibera 
meno le’ esecutanti, per. chiedere ed ottenere la 
aggiudicazione, il possesso e la voltura. _ i: 

‘4. Mancando il deliberatorio di fare il deposito 
del’ prezzo; il deposito cauzionale spetterà alle ese- 
cutanti in causa risarcimento di danno. 

5. Le esecutanti saranno ammesse alla gara senza 
deposito e restando deliberatarie effettueranno il de- 


posito del prezzo fino alla ‘concorenza dei crediti 


afitericri al proprio e per la somma oflera supe 








‘ANNUNZI ED ATTI Gi 


UDINE 


UDIZIARII 








6. Lo osecutanti non garantiscono la proprietà cd 
il possesso, vendono a rischio o -pericofo del com» 
pratore cogli eventuali oneri Ivellarai. 


Doscrisino dei beni da subnstarsi siti in Orsaria. 


Lotto 4. 
Casa con cortile marcato coll'anagr N. 347 0 nella 
mappa del couso stabile al N. 3G60stimato fiur. 063,— 
Lotto 2. 
Orto vitato detto di casa iu ma, pa alli 
Nri, 3540 387 stimato a 
Lotto 3. 
Terreno aratiro nudo detto Braida 
Mala in mappa al N. 866 stiuato . 
Lotto 4. 
Terrono arativo con g:Isi «etto Ber- 
nardo iu mappa ai Nri 541, 62 stimato » 
Lotto 5. 
Pascolo detto Zuccolis in mappa ai 
ai N, 860, 861 stimeto . 
Lotto 6. 
Terreno arat, con gelsi, era pascolo 
detto Piazis in mappa al N. 6S6 stimato » 
Lotto 7. 
Terreno arat. detto Stradata io mappa 
al N. 656 stimato ; » 
Lotto 8. 
Terreno arat. can geisi detto Laugaris 
in mappa al N. 644 stimato » 
Lotto 9. 
Terreno arat. detto Prà di fosso in 
mappa al N. 701 sumato » 
Lotto 10. 
Terreno ar:t. pure detto Prà di fosso 
in mappa al N. 703 stimato » 
Lotto 11. 
Terreno arat. vitato detto Bearz in 
mappa al N. 4176 stimato » 
i Lotio #2. 
Terreno arat. con gelsi detto della 
Malina in mappa al N. 424 stimato » 
. Lotto #3. 
Terreno arat. detto Borsa in mppa | 


56.30 
7440 
121.40 
58.40 
120— 
26.20 
195.90 
135— 
180.— 
287.40 
53.40 


al N. 140 stimato » 8:30 
Lotto 14. ì 
Terreno arat. detto Braidu in mappa | 
al N. 78 stimato » 3874 
Lotio i8. - 
Prato stabile detto Palva in mappa 
al N. 1003 stimato » 
Lotto 16. 
Prato stubile puro detto Palva in 
mappa el N, 41000 stimato 
$ Lotto 17. 
Prato stabile detto Palver di sotto 
in mappa al N. 985 stima‘o » 


127.68 


. 


4129-20 


424.20 








DiREZIONE COMPARTIMENTALE 


TT ti I iti 


Lotto 48, 

Prato stabile detto dolla Malina in ; 
mappa ul N. 478 stimato » 5268 
Lotto 19. 

Prato stabile puro deito Malina in 
mappa a N. al 482 stimato » 6182 


Descrizione dei beni, da subastarsi siti în Premariacco 


Lotto 20. 
Prato stabile detto Prà di fosso in 
mappa al N. 737 stimato fior. 46- 
Il presente si affiga in quest’Albo Pretoreo nei 
luoghi soliti e s'inserisca por to volte nel Giornale 
di Udino,. 


Dalla R. Pretura 
Cividale 42 Agosto 41867. 
IL R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro AI. 





p. 1, 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 6 ottobre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario Comunale 
di Povoletto, cui è annesso l' annuo stipendio 
di IL L. 1000.00 all'anno, pagabili in rate 
trimestrali postecipate. 

Gli aspiranti dovranno insinuare lé loro 
domande a questo Municipio entro il termi 
ne predetto corredandole dei seguenti recapiti: 


a) Fede di nascita. 
6) Certificato di cittadinanza Italiana. 
c) Fedina politica e criminale. 
. €) Certificato medico di sana: fisica co- 
slituzione. 400 
e) Patente d'idoneità a senso delle vi- 
genti leggi. ea 
f) Attestato di eventuali-servigi prestati. 
La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale. 
Dall Ufficio Municipale 
Povoleito, 7 Seltembre 1867. 
Il Sindaco è 
MANGILLI 
Gli Assessori 
Mangilli fan — Coren Dott. Antonio — 
ubris Domenico. 
î ff. di Segretario 
L. Foscolini. 





DEI TELEGRAFI IN VENEZIA 


San Provolo Fondamenta del Vin N. AGGI. 





* 





AVVISO D’AST 


Essendo andato deserlo l'incanto a partiti segreti che doveva aver luogo il fgiorno 10 
corrente per la fornitura di Cinquemila Chilogrammi Carta per Macchine telegrafiche: secon- 


do il sistema Morse; 


Si fa noto al pubblico che alle ore 2 pomeridiane del giorno 1. Ottobre 1867 avrà 
luogo presso questa Direzione un secondo incanto a partiti segreti alle medesime condizioni 


fissate dallo’ Avviso d’Asta 23 Agosto 1867 per la: , 
Fornitura in ‘appalto di Chilogrammi 5000 Caria per Macchine telegrafiche secondo il 


sistema Morse, occorrenti alla Direzione dei 


Telegrafi del Compartimento di Venezia per 


Y° esercizio degli Uffizii dipendenti dal 1. Gennajo 1868 a tutto l’anno 4869, rilevanti la 
complessiva somma di Lire italiane ottomila cinquecento cinquanta (L. 8550). 


Le condizioni, quali erano fissate pel primo in- 
canto saranno le seguenti, cinè: 

T+le fornitura verrà aggiudicata al miglior afferente, 
dopo la superiore approvazione, non che sotto la 
osservanza dei patti e delle con 'izioni stabilite nel 
Capitolato relativo in data 4$ Agosto 1867, vi-ible 
presso la Direzione Compartimentale suddetta ogni 
giorno nelle ore di Uflicio. 

Le scheile scritte, firmate e suggellate da presen- 
tarsi all'atto dell’Asta indicheranno il ribasso che 
ciascun afferente intende fare sulla somma  periziata 
per la fornitura suddetta. 

Non seranno accettate le offerte che von presen- 
tino un miglioramento sul prezzo fissato dat Mini= 
stero in una scheda suggellata da aprirsi all’ atto 
dell'Asta, ma si farà luogo alla aggiudicazione, qua= 
lutque sia il numero dei concorrenti e delle offerte. 

Le consegne difla carla sarauno da farsi nelle c- 
poche; madi e Ivoghi designati nel Capitolato pre- 
detto franche di ogni spesa a cura dell'appaltatore, 
* L’appiltetore deve avere la officina pel taglio 
della cara nel Compartimento di questa Direzione, 

A pagamenti verranno fatti secondo le norme del 
Capitolato in seguito al Collaudo delle singole par- 
tite ordinate ed accettote. 

All Asta non saranno ammesse se non persone 
fivorevolmente conosciute dalla Amministrazione co- 


Venezia, 16 Settembre 1867, 


me solventi a compiere gli obblighi inerenti all’ Ap- 
palto, e previo deposito di Lire 1000 in denaro, 0 
in titoli del Debito Pubblico dello Stato valutati al 
corso di Borsa. 

Fi.ita d'Asta si tratlerrà solo il deposito del mi- 
gliore ufferente restituendolo agli altri. 

Per guarentigia dello adempimento delle sue ob- 
bligazioni, il fornitore ell’atto del Contratto dovà 
prestare una canzione pari al decimo del prezzo di 
detiberamento in numerario, od in cedole dello Stato. 
Dietro ciò gli sarà restituito il deposito fatto al- 
lAsta, di L. 1000. 

Non stpulavdo nel termine che gli verrà fissato 
dalla Amministrazione l'atto di sottomissione con 
cauzione | aggiudicatario incorrerà di pieno diritto 
nella perdita delle Lire 1000 depositate all'atto dele 
l'incanto con obbligo del risarcimento di ogoi danno 
che alla Awmimsirazione potesse derivare. x 

Tutte le spese d’incanto, contratto, Lolli, e copio 
sono a rarico dell’aggiudicatario. 

Senu assegnati 45 giorni a datare da quello del- 
PAsta per presentare le offerto di ribassa sul prezzo 
di aggiudicazione, le quali nen potranno essere infe- 
riori al ventesimo, © così il periodo di tempo (fata- 
li) entro il quale si potrà portare questo migliora» 
mento scadià colle ore 2 del 16 Quiobre prossimo 
venturo. 


L’ Ispett Capo Regg. la Direzione Compartimentale dei Telegrafi net Veneto 


G. MINOTTO. 


Uiline, Tipografia Jacob a Cologna, 
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